
MORTE ALLO STADIO. Arrestato il killer di Marassi: 18 anni, milanese 
«Dopo averlo colpito sono andato a vedere la partita» 

L'arma del demo di Gmov» Ansa 

L'INTERVISTA. Parìa un ultra milanista 

«È stato tremendo 
anche per noi» 
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i MILANO «Non dovrei dirlo per 
che quandocedi mezzo un mot 
lo ogni parola suona stonata Ma 
questa È una stona tremenda Pai 
lar di tifoserie di opposti schiera 
menti è solo grottesco Che sia gè 
noano o di qualsiasi altra squadra 
non m importa È come se fosse 
morto uno di noi mi pesa nello 
slesso modo E chi vuol capire ca-

Un assassino piccolo piccolo 
\ meno di ventiquattro ore dalla morte di Vincenzo Spa­
gnolo, Simone Barbaglia ha confessalo è stalo lui ad ac­
coltellare il giovane tifoso genoano Barbaglia era insieme 
a un gruppo di amici, il «gruppo del Barbour» «Siamo stati 
assaliti, ho colpito per difendermi» L assassino si è poi 
riunito agli altri supporterà rossoneri per vedere la partita 
•Non sapevo di avere ucciso» E il coltello' Viene abban 
donato in un angolo della gradinata sud 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

« w i n u menimi 
i QENOVA -È I accoltellatore ma una folta schiera di giornalisti e ri 

potrebbe essere I accoltellato» In 
questo commento distillato a 
inezia bocca da un carabiniere II 
primo flash sulla figura dell assassi 
no È Simone Barbaglio, dierotto 
anni e sei mesi milanese e mtlani 
sta presunto omicida anzi reo 
confesso dell omicidio del genove­
se e genoano ventiquattrenne Vln 
cenzo Spagnolo 11 commento del 
rarabmieie concentra in una sinte­
si fulminante il quadro che per 11 
momento gli inquirenti sembrano 
essersi latti a proposito del delitto 
dt Marassi II giovanissimo Simone 
e finito nella rete degli investigatori 
a tempo di record un pomeriggio 
una sera» e una notte di lavoro In 
lercissimo A ventiquattrore dalla 
inortedi «Spagna» (cosi lochama-
vano gli amici del quartiere) nella 
caserma del Forte di San Giuliano 
Il colonnello Pielro Pistoiese co 
mandante del Gruppo carabinieri 
di Genova o il lenente colonnello 
Nicola Malorano comandante del 
Reparto operativo fronteggiano 

feriscono del successo delle inda 
glni L orgoglio del lavoro latto pie 
sto e bene traspare dal linguaggio 
un pò burocratico Sulla scrivami 
decine di copie di due foto la fac 
eia pulita di Simone il coltello con 
la lama (ti 11 centimetri e il manico 
•a farfalla» che ha ucciso Vincenzo 
Gli ufficiali raccontano che subito 
dopo la morte di «Spagna» sono 
stati Informati e allertati tulli I cara 
blnieri in servizio allo stadio e in 
particolare quelli addetti al settore 
della nlosena ospite e qui nella 
«gabbia" di plexlgas viene notato e 
temilo d occhio un gruppetto die 
confabula nervosamenle con un 
gran valzer di giacconi che passa 
no di mano e cambiano rìi spai le 

Il viaggio parMUano 
Poi a laida sera rotto l assedio 

dei genoani i 92-1 milanisti che 
erano rimasti asserragliali vengono 
idenlihcati uno per uno sistemati 
sui pullman dell Ami e irasleriti a 
Milano Nellempochedurailviag 
gio gli inquirenti continuano a In 

vorare alacremente Ali alba quelli 
del gruppetto sospetto una deci 
ria fanno appena a tempo ad am 
vare ciascuno a casa propria che 
alle dieci porle suonano i carabi 
nien e li nportano a Genova I ra 
gazzi vengono sentiti in veste di 
•persone informate dei latti- e a 
mela mattina uno di loro - Simone 
Barbagia -si traslorma da testimo­
ne in imputato di omicidio «Aveva 
Lominciatoanspondere-spiegail 
colonnello Pistoiese - con grande 
tranquillila ostentava sicurezza 
poi quando lo abbiamo messo di 
fronte agli elementi a suo carico è 
scoppialo a piangere ed è crollato 
ammettendo le proprie responsa 
biliia» Un ragazzino in lacrime che 
- pardi capire tra le righe dell aset 
tico resoconto - avrebbe fornito 
una versione tutto sommato verosi 
mite E cioè Barbagia fa parte di 
un piccolo giro di tifosi milanisti 
non organizzati si autodefiniscono 
il «gruppo del Barbour- in omaggio 
al giaccone cerato feticcio di un in 
lera generazione di ragazzi Sono 
partili da Milano su un convoglio di 
linea sono scesi a Bngnole, si sono 
duetti allo stadio hanno incomralo 
gruppi di tifosi genoani, ce stato 
uno scambio di parole poco sim 
panche e poco sportive e le inveiti 
ve si sono trasformale in scaramuc 
ce Barbagia aduncertopuntosiè 
ritrovalo isolato dai suoi circonda 
lo da una dozzina di «nemici» ha 
avuto paura haliratofuornlcoltet 
lo ha colpito ed è fuggito ricon­
giungendosi al -gruppo del Bar 
bour* Senza essersi reso conto -
giura - di avere infetto un colpo le 

tale Tanto È vero che se ne va Iran 
quillamente ilio stadio insieme 
agli amici Anche se in tasca ha il 
Coltello imbrattato di sangue 

Abbandonati corta*» 
li dubbio lo assale quando si 

sparge la notizia e!» un illuso gè 
noano è morto Cerca il contorto e 
I aiuto del gruppo ed ecco spiega 
to lo scambio dei giacconi E il col 
tello' Vien" avvolto in un veccho 
cartone e abbandonato in un an 
golo della gradinata sud I carabi 
nien in base alle indicazioni di 
fiarbaglia rincacciano lamia in 
un amen llcasoèchiuso Oquasi 
Basta dare per scontalo per nor 
male che a detonarmi si va a ve 
(lete la partila con il coltello in ta 
sca Incoio allora «I accoltellatore 
che avrebbe potuto essere I accol 
Mlato» E gli altn del •Barbour»' 
•Come Barbaglia - dicono i carabi 
nien-sonoragazzi normali di fa 
miglie normali tutti appena mag 
giorenm chi già lavora e chi anco-
rano propnocomeiragazzichesi 
incontrano ogni giorno per la stra 
da o sugli autobus" Per ora è vero 
testano trattenuti in caserma, ma 
per il momento non risulta die a 
nessun altro sia stato contestato 
nessun reato Vuol dire che hanno 
collaborato alle indagini lavandosi 
tempestivamente le mani da ogni 
sospetto di complicità o favoreg 
giainento' La tifoseria milanista -
rispondono diplomaticamente L 
carabinien - ha contribuito in mi­
sura decisiva- llfattoèchedallati 
foserla genoana - ma non solo 
dalla tifoseria sospettabile per for 

za di cose di scarsa obbiettività -
attivano contnbuti e testimonianze 
dì segno diverso Macché «accoltel 
latore per necessità e per legittima 
difesa» Macchetilosomilanistaac 
cerchialo da solo da lilosi awer 
sari È stalo Vincenzo Spagnolo in 
vece la vittima di un vero e propno 
aggualo e puma ancora di una 
provocazione da parte di un ag 
guenito giuppo di cnpto-mi lanisti 
pnvi di sciarpe e di bandiere rosso 
nere ma pronti a sfoderare almeno 
sette o otto cotteli! Noncèchedi 
re il sostituto procuratore della Re 
pubblica Massimo Temle che 
condurra I inchiesta e che ieri ha 
esordito con il pruno interrogale™ 
al giovane Simohe avrà il suo bel 
da fare 

ProcMMpwael 
Nel frattempo nella mattinata di 

ieri dopo La convalida dei nspellivi 
arresti sono stati processati con n 
to direttissimo davanti al Pletore 
Pietro Bagnino i sei tifosi genoani 
fermati durante I tafferugli del pri 
ma e dopo partita, e accusali di re 
slstenza e oltraggio a pubblico uff! 
ciale Per uno degli imputati il di 
tensore ha neh lesto i termini adrfe-
sa, ottenendo un nnvio al 2 feb­
braio gli altri cinque - tra patteg­
giamenti e processi ven e piopn -
sono stati condannati a pene va­
rianti tra i quattro e gli olto mesi 
con iacondizionale equindisono 
stati scarcerati ma in più è siala lo­
ro inflìtta una più o meno lunga in 
terdizione dai campi di calcio E 
pare sia questa la punizione desti 
nata ad addolorarli di più 

pi'ca» 
Non è facile entrare nella testa di 

un ultra A volte sembra che vivano 
in una dimensione parallela dove 
anche le parole hanno un signifi­
cato diverso Marco ha quasi tren 
i anni studi universitan alle spaile 
e vive ancora coi genitori Eunlea 
der della Aossa dei team 2ot_colu 
duro del tifo milanista nato nel 
1968 Alla domenica pw» va 
sempre alto stadio A San Suo in 
curva Sud dove stanno i veri ultra 
A Genova quando hanno accollel 
lato Vincenzo era già dentro da 
due ore 

Ha tu I» «motel Shnom Burn­
ita? 

No e li prego di credermi. E Una 
faccia nuova non e uno dei soliti 
Quando ne parlavano In televisio 
ne guardavo dall altra parte Mi 
dà fastidio anche pensarci 

Ma Ita» gruppo, almeno, lo co­
lmaci? 

No libero di crederci ma io non 
ho neppure mai visto i loro sor 
scroni Probabilmente e gente che 
si nlrova autonomamente In cur 
va Sud non sono mai venuti 

Santi, un rafano è motto. Un * 
t r a i stato amatalo, ormai ha 
confettato. Ha tento lutto qtu­
tto? 

Sono domande a cui adesso non 
so rispondere Sono frastornato 
depresso come mi fosse passato 
sopra un In A mezzogiorno ero 
dentro alto stadio a casa sono ar 
nvato alle cinque del mattino 
Non voglio certo fare il martire 
proprio nel giorno in cui uno 

Simone Barbaglia: la vita normale di un bravo ragazzo, con un coltello nella tasca del giaccone 

Il «ragazzo del Barbour», tutto lavoro e stadio fZ~2 
Simone7 Un bravo ragazzo, un lavoratore I custodi e i vici 
ni del palazzo alla periferia della città ci riconsegnano 
I immagine del giovane «qualunque» per bene Apprendi 
•.ta giardiniere una vita tranquilla accanto alla mamma 
Manuela, al palngno impiegato di banca e al fratellino 
Diego Nulla a che fare con lo stereotipo dell ultra Eppu 
re I altro ieri ha indossato la sua divisa un "barbour» si e 
indiato in tasca un coltello ed è partito per Genova 

ftOSMMA 
• MILANO Milanese milanista 
18 anni compiuti ad agosto ineen 
siiralo sconosciuto alia Digos non 
ippurtenente alle tifoserie rosso­
neri. organizzate Anzi prima tifa 
va perla luve ha raccontato lui 
atesini «ma le trasferte costavano 
iroplKi cosi ho scelto una squadra 
della mia cilia Simone Barbatila 
reo confesso responsabile della 
morie dì Vincenzo Spagnolo 25 
inni accoltellalo domenica olio 
stadio di Genova non e un tifoso a 
rischio La « a vita e II suo am 
ikmte appaiono tra 1 pio normali 

C*. MILLI 
di questo mondo Eppure e in qui' 
sia apparente normalità e he 6 ma 
turato questo assurdo del tlo 

Simone come ogni Iwavo e la 
borioso ragazzo lasca casa lune 
le mattine inlorno alle 7 31) per an 
dare a lavorare Ta I apprc nclisla 
giardiniere In un vivaio della zolla 
dicono I custodi dello stabile di via 
Pnmalieclo217 alla pcntcr i ovcsl 
deliri citla dove la lamigli i di Simo 
tic si e trasferta da una donna di 
mesi proprio a pochi passi dallo 
stadio Meazza di San Slm II gnu i 

ne vive con la mamma Manuela 
Mariani il palngno Norberto 
Amalfitano kinzronanodibancae 
ilfralellinoDiego d 11 mesi Simo­
ne ha scelto quell impiego dopo 
aver conseguilo a stento la licenza 
media Unodeiteinti^iovaniLon la 
scarsa vocazione allo sludio che 
hanno tuttavia acceltalo la logica 
del lavoro Prima abitava a Cesano 
Boscone in provincia di Milano 
dove qua lei it anno aveva frequen 
tali) la scuola di calcio "ALione* 

La famiglia non e mollo iono-
sciula ne nel palazzo nenelquar 
liei propno a causa di quel re­
cente Irasftrimenlo Adirciqualco-
sa di loro di Simone sono i custo-
di dello stabile Maria e Vincenzo 
Grinza!*, di origine slava -Orna 
genie discreta lavorato" Lui i 
una persona molto distinta ma più 
clic buongiorno e buonasera non 
ci siamo mai detti" Antlic la mam 
ma di Simone lavora m i dopo la 
nascila del pictoloe aiasa Forse 
inaspeltnliva Eilragazzo'-Educa 
to Un bravo giovane ilmeno al 
I apparenza» dice la signora Mana 

allargando le braccia "Lo vedevo 
uscire tutte le mattine nenlrare per 
ilpranznepoiusciredinuovo l'a 
ceva vita a sé spiega la custode 
nello stabile non ci sono ragazzi 
della sua età e foise Simone non si 
era ancora integralo nell ambiente 
del quartiere "Pensate - aggiunge 
la signoro Maria - die una volta 
Iho persino nmproverato penile 
con quelle scarpe piene di lena mi 
sporcava la portineria» 

L entrala del palazzo infatti eli 
rala a lustro Lo stabile costruito 
unavenlinad anni fa non ha nien 
leactie vedere con il classico» ca 
sermone di penlena Ad abitarlo è 
il celo medio come in qi^isi tutti 
gli stallili in quella Iella di quartiere 
clic non conosce degrado e mise 
ria «l signori sono propnetan della 
casa» dice con una punla di orgo 
glio la sonora Maria che ancora 
non riesce a capacitarsi dell acca 
dillo SimoiK lacconta non aveva 
monte del nloso sfegatato da sta 
di» -Mal visto con una sciarpa 
uno striscione Mai pnnalo ragazzi 
a i asa» L appartamene dei custo­

di e ubicalo nella pane interna del 
palazzo dall altra parte della stra 
da e della porlinena tanto che ieri 
mattina ali alba i signori Gnnzan 
zie non si sono accorti di nessun 
movimento insolito Nemmeno 
quandoicarabinien di Genova in 
sieme a quelli di Milano sono an 
dati a bussare alla porta della fami 
glia Amallilano e hanno portato 
via il ragazzo Simone era già slato 
identilicato alto stadio Marassi In 
sieme ad altri appartenenti ai -Bar 
lioui» Unospamtogruppodilifosi 
senza sciarpe né slnscroni scono 
sciuto alle tifosene I sospetli su 
Stefano erano già pesanti ma si è 
aspettato a fermarlo dopo 1 arrivo 
dei pullman di tifosi da Genova 
liei quali viaggiavano alcuni testi 
moni chiave Dopo averli ascoltati 
i dubbi dei militari si sono Irasfot 
vnati in mezze certezze Poco do 
pò mentre Simone stava ancora 
|>arlandocoi genitori della tragedia 
allo stadio è slato raggiunto dai 
carabinieri Insieme a nove amici 
Simone ha rifatto il percorso ali ni 
veiso E alle lì a Genova lag 

SmoMBartugHa Ansa 

ghiacciarne confessione 
Ora il ragazzo del «Barbour» é 

dietro le sbarre del caicere di Ghia 
van per nspondere di omicidio le 
n avvertili dai custodi I genitori di 
Simone hanno lasciato lapparla 
mento di via Pnmaticcio alla cheti 
chella Forse era lui il patngno 
quel signore dai capelli grigi e l ana 
distinta che poco dopo I una è sgu 
sciato via da una porla secondaria 
insieme a una signora sui quaran 

I anni che portava con sé due sac 
chi di plastica pieni di roba 

muore perù è chiaro che tutto ciò 
non ha senso 

Ma non ti viaw mai wg la di 
molar* «patta gabbia di matti? 

Non so è difficile spiegarsi Do­
menica me lo sono detto mille 
volte machecosasto facendolo 
qui? Che senso ha' Pur dentro allo 
stadio che quel ragazzo fosse 
mono I ho saputo dopo I tifosi del 
Genoa ci chiamavano assassini 
Forse per la pnma volta non ab­
biamo reagito 

Ripeto: ma non ti «tana mal H 
dabMod'awtiMfaaM tatto» 

Ti posso dite questo amelascaz 
zollata può anche andar bene co 
me mi vanno bene gli slogan i 
canu gli striscioni Sono sensazio­
ni difficili da spiegare a chi non va 
in curva Solo che adesso sta sue 
cedendo qualcosa che non è più 
controllabile Voglio dire una voi 
ta eravamo noi i registi di quello 
che succedeva Poleva non piace 
re ma almeno sapevamo di avere 
un polere la possibilità d incide 
re Orii non siamo nemmeno atto 
r C passa tulto sopra Come se 
qualcosa più grande di noi ci fos­
se sfuggilo Perché la zuffa^ Quale 
stata la scintilla1 Chi erano i grup­
pi' Uno scontro1 Un agguato' 
Boli non sappiamo Ognuno può 
lare le sue ipotesi ma il tutto sfug 
gè 

N ritomo come è etato? 
Pre =nsco non nspondere Ripeto 
mi sembra stonato parlare della 
mia stanchezza di fronte alla mor­
te di un ragazzo Posso dire una 
cosa i poliziotti ci hanno trattato 
bene Anche loro si sono reslcon 
to della nostra situazione Sono 
stati geni ih comprensivi 

E ora? Andrai andrà a Londra al 
•nurtorMIrnan? 

No non ci penso neppure Sono 
frastornalo e poi non ne ho vo­
glia Cosa farò' Nulla ho sentito 
gli altn Per il momento pretena 
ma non fare troppo chiacchiere 
Ripeto le parole adesso sono lui 
te inadeguate 

UHkna domanda: noma gbdtoN 
Barbagia? Lo «ondami? 

Mo guarda e ovvio che sta tutto 
pazzesco non esiste neppure Ma 
formulare condanne pubbliche a 
priori non è giusto Sarebbe ipo­
crita un tirarsi fuori pllateseo per 
dire che non e entriamo Meglio il 
silenzio 

1 coniugi Amalfitano infatti do­
po la notizia ufficiale dell arresto 
sono partiti per Genova insieme a 
uno zio del ragazzo La loro sarà 
un odissea drammatica Pnma la 
lunga attesa nella caserma dei ca 
rabinien del capoluogo ligure nella 
speranza di poter vedere Simone 
una speranza frustrata dalle ngide 
disposizioni degli inquirenti poi lo 
choc ali uscita con quella terribile 
scntta su uno striscione lungo la re 
eruzione di corso Italia -Infame as 
sassino» 

A casa per prendersi cura del 
piccolo Diego e è nmasla la sorel 
la della mamma che per tutto il 
giorno alcitofonoealtelefono ha 
risposto ai cronisti cori un laconico 
e npetilivo -Non mi sembra il ca 
so Dolore e incredulità hanno 
sottolineato le testimonianze dei 
passanti e dei conoscenii di Simo 
ne Diciannove anni ancora da 
compiere ora e in ijngione per n 
spondere di omicidio Una vita ro­
vinata dal tifo assassino Vincenzo 
eia un ragazzo come luì "Colpevo 
le di amate colon diversi dai suoi 


